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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
FIRENZE. Por tre mesi, Uro Floren­

(ino i l , ptìr sol mesi 2i, per un 
anno ­IO. 

TOSCANA.Franco ni destinola,23,48. 
lìesUt d'Italia franco u! conllnu ia, 

2tì, 4 8. ' 
Esloro Idem Fianchi 14, 27t «2. 
A PAIUGI. M. Lejollvel et C. 40. Ruo 

Nolro damo des Victoires place 
de In Ifourso. 

A LOMDIU. M. 1*. Ilolandl 20 Berners 
Street Oxford Slreel. 

A NAPOLI. Francesco «ursoni, Im­
piegalo postale. 

A PALERMO lo associazioni si rice­
vono dal slg AnlonloMuralorl, 
Vìa Toledo presso la Clilesa di 
S. Giuseppe. 

Un numero solo soldi S. 
Prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 
prezzo del Rociami soldi 8 por rigo. 

NB. Por quegli Asociali degli 
Siali Ponlincj che i}osiderassoro il 
«ìlornale franco al destino 11 prezzo 
di ìissodiizlona sarA : . 

per Ire mesi Uro loscàne 17 
per sol mesi » 33 
per un anno ,•• » ■' 04 
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I . - AVVERTENZE, 
L'Amministrazione e la Reda­

^ 

Înno sono In Piazza San Gaetano» 
t L'Ufllzlo della Uedaziona ri­
mane apcrlo dal mozzo­giorno alle 

■ ^ 

2 pom. esclusi 1 giorni festivi. 
Le Lettere e 1 ManoscrllU 

presenlall alla Redazione non sa­
ranno in nessun caso restituitî  

Le Lettere riguardanti asso­
ciazioni ed altri a miri amministra­

i - -

(Ivi saranno Inviato al Direttore 
amministrativo; le altre alla /teda* 
siane : lutte debbono essere affratt̂  
cate, come pure i gruppi. 

II prezzo dell'associazione da 
pagarsi anticipatamente. 
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SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, MENO I LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ1 

V 

FIRENZE 8 GIUGNO 
E 

In una delle ultimo sedute parlamentarie della Camera 
dei Deputali a Torino alcuni di codesti Deputali sollecitarono 
il governo piemontese a riconoscere senza ulteriore ritardo 
la Repubblica Francese, la quale non era ancora stata rico­

nosciuta diplomaticamente dal Piemonte. 
Non sappiamo se adesso quel governo abbia pensato 

finalmente a compensare 1' errore aderendo alla giusta mo­

zione dì quei deputati. In caso che sì, domandiamo; perchè 
nn tal ritardo? in caso contrario poi, perchè tale esitanza? 

Quasi tutte le potenze Europee, compresa la Inghilterra 
hanno riconosciuta la Repubblica Francese: solo le potenze 
più assolute della Europa se ne sono astenute, cioè l'Austria 
e la Russia. 11 Piemonte sdegnerà dunque imitare Io esempio 
delle potenze liberali, seguirà quello dei governi dispotici ? • 

La forza degli eventi e della situazione era tale che in 
Francia alla spergiura monarchia di Luigi Filippo non poteva 
succedere che la Repubblica. Il Piemonte non sa e non vuol 
dunque apprezzare questa imperiosa necessità degli eventi? 
e con tale negativa verrà nel pericolo di porsi in urto con 
quella nazióne dì. cui sembra non accettare l'alleanza? Il 
Piemonte è egli forse un governo assoluto che abbia paura 
di una repubblica? oppure sdegnerebbe egli una forma di 
governò che non è uguale olla sua? Un tal rifiuto non por­

terebbe egli a credere che il Piemonte ambisce all' alleanza 
dei re, quella dei popoli non cura? Ma non ha egli cercato 
formare una lega con la Svizzera repubblicana? Perchè dun­

que non affrettarsi a riconoscere Ja Francia repubblicana? 
11 Piemonte non avrebbe forse ancora dimenticato come nel 
passato secolo al tempo della prima rivoluzione francese, egli 
sia stato asilo dell' emigrazione, la quale per far guerra alla 
rivoluzione, accese col suo colpevole deliHo la prima facella 
della guerra Europea? Forse il Piemonte ancora irritato dei 
casi della Savoja, ne ascrive la colpa al governo francese? 
Ma il governo francese non protestava altamente contro quelle 
turbolenze, e non dava così al Piemonte una sufficiente sod­

disfazione? 
È innegabile che la caduta di Luigi Filippo affrettava 

lo scioglimento della questione italiana, perchè quella reale 
caduta toglieva all'Austria un'appoggio nella Francia monar­

chica e portava le rivoluzioni di Vienna e di Milano. Ora es­

sendo il Piemonte a capo della guerra per la nostra indipen­

denza, deve egli sapere condegnamente apprezzare un fatto 
che ha giovato a questa indipendenza, e che ha spinto gli 
eserciti del re a vibrare la loro forte spada nel core all'aquila 
tedesca. Se dinanzi al trionfo del.popolo non cadeva Luigi 
Filippo avrebbe egli forse Carlo Alberto veduto ora prossi­

mo il giorno in,cui i popoli Io grideranno re dell'Alta Italia 
e che dalla mano di Pio gli sarà imposta sul capo la corona 
di ferro ? 

Se il Piemonte ambisce solo a compiere il fatto della in­

dipendenza italiana, e se in quest'opera egli non vuole alleati 
raa semplici ausiliarj, può egli forse temere che la Francia 
repubblicana gli tolga codesta gloria ? 

La Francia ha protestato di non scendere se non chia­

mata in Italia: ove ella fosse chiamata non scenderebbe a 
conquistare, ma solo a pugna gloriosa per la causa della giu­

stizia e per i diritti dei popoli. Scenderebbe dunque alleata 
e non rivaio del Piemonte. Ma a lui principalmente sta che 
questo non avvenga, e che l'opera di nessun popolo straniero 
affretti Y ora della nostra intera emancipazioùe. 

Nessuno sinistro intendimento noi osiamo sospettare 
Jwgli uomini del governo piemontese : perciò speriamo che 

a quest' ora essi avranno stesa una mano fraterna alla Fran­

cia repubblicana. 
Ma ove ciò ancora non fosse avvenuto, noi allora sti­

miamo esservi ingiustizia, ingratitudine.per parte del Pie­

monte: aggiungiamo esservi per luì anche pericolo. Infatti 
è meglio avere ad alleato un forte popolo vicinò: e per averlo 
tale bisogna riconoscere quei diritti che gli appartengono e 
che egli si è conquistati col proprio suo sapgue. Inoltre una 
esitanza del Piemonte a riconoscerei» Repubblica francese 
gli toglierebbe in gran parte la fiducia di quei popoli che gii 
si sono offerti spontanei e dei quali egli non, ha tardato un 
momento ad accettare la dedizione. E a giusta ragione gli 
mancherebbe questa fiducia perchè oramai i popoli aborrono 
anche l'ombra dell'assolutismo e hanno imparato ad ispirasi 
solo al dogma divino della loro fraternità. 

A ciò bene pensi adunque il Piemonte Î 

UN EPISODIO DJ NAPOI4. 
i 

V 

( Dal Contemporaneo) 
In Napoli piucchè in altro luogo d* Italia abbondano le 

meretrici, ma se in altri luoghi vengono tollerate per ragioni 
facili ad intendere, quivi sono autorizzate, quivi han diritto 
all'esercizio del loro sozzo mestiere, perchè pagano al go­

verno un mensile a seconda del grado e della nobiltà loro. 
Non vi ha angolo di città ove non siano luoghi che raccol­

gano queste infelici, ma in gran numero, e le più abbiette 
di esse son poco discoste da Porta Capuana, dove confluisce 
il lazzarume, e la soldatesca a sfogare sua libidine Ora veda 
il lettore la nobiltà del pensiero del governo napolitano! Nel 
dì 16 dovea il Re uscire dalla Reggia; si desiderava popo­

lo, il quale si avea nei mascalzoni di Porta e di Mercato 
quanto volevasi, e con poca moneta; ma i soli lazzari avreb­

bero fatto un cattivo effetto, perchè non avrebbero indicato 
popolo; solamente il nobilissimo ceto loro. Aversi degli ar­

tisti e dei bottegai era un impossibile, aversi donne di basso 
ceto impossibilissimo, essendo in Napgli questa gente se non 
liberale dell'intutto, onesta almeno; aversi i regi, ossia 

h 

quella marmaglia d'impiegati e di corte neanche era possi­

bile, perchè questo fecciume crudele quanto vile allordiè 
può far male è in pronto sempre, ma con modi occulti, su­

bdoli e non mai palesi. In somma disperandosi di trovar 
F 

modo per dare al Re la piacevole scena di un popolo festan­

te, una bella idea viene in mente al Commissario Merenda, 
quella cioè d'invitare alla stessa ora tutte le prostitute dell'Im­

brecciata pagando loro ima mezza piastra per ognuna. 
Era per quelle larghissima 1* offerta, se il sozzo guada­

gno non frutta loro che pochi grani al dì; quindi, accettan­

dola volentieri, si fanno a correre per la città precedute da 
una loro così detta Maestra per nome Mennella, ed inco­

minciano a correre per le vie deserte ed attristate come tante 
furie infernali, cacciando terribili urli, morte giurando ai 
nemici del Re, ed empiendo la spaventata città di nuovo ge­

nere di terrore. Se per caso t'imbattevi con quest' orda di 
streghe regie, ti conveniva innanzi mostrar letizia gestiente, 
dimenar mani e piedi con esse; diversamente il minor male 
che avesse potuto accaderti sarebbe stato un riportare 
graffiato il viso con le ugne. Per quanto si possa essere 
fervido nella immaginazione non puossi giungere a farsi 

^ la vera dipintura di una scena quanto nuova altrettanto 
spaventevole e terribile. Ora immagina ancora quali clamori 
dar potettero le belve dal singoiar Serraglio allorché si con­

giunsero, e rimestarono a loro amici mascalzoni; ed imma­

gina quanto a cielo ovesser dovuto elevarsi lor urli sìa se­

guendo, sia precedendo il trionfai carro del Re, il quale ora 
a questa, ora a quella, tendeva benignamente ìa[mano. Chec­

ché ne sia, ciò piacque al Re, e siffattamente rallegrossene 
che T autore Merenda per questo nobile pensiero, e per altri 
importantissimi servigi resi nella circostanza, si riceveva dal­

la sovrana munificenza una decorazione, che un popolano­ di 
Roma sdegnava e calpestava, perchè di quelle non furono 
fregiati che i ribaldi. 

NOTIZIE ITALIANE 
1 

1 NOTIZIE DELLA GUERRA 

Persona che ha lasciato Vemsiaieria ore 7 antim, ci narra: 
II giorno 6 corrente alle i l pom. giunsero in Montan­

gnana Vicino a Rovigo 200 Ulani prevenendo di preparare 
subito 400 sacca di avena ed 8000 razioni di pane e vino non 
che dei Comodi alloggi in casa di principali cittadini. Alle ore \% 
altri S00 Ulani precedevano i Generali Radetzky, D'Aspre, 
Svardzemberg, i Principi Sigismondo e Ernesto, non che al­

tri 67 ufiziaii dello Stato Maggiore Generale, seguiti da circa 
6000 oiistriact i quali dopo aver traversata la città sortirono 
per tre differenti Porte e si accamparono fuori della città 
nella direzione di Monselice. I cittadini fecero grata acco­

glienza ai nuovi ospiti, ma ciò non impedi che a due delle 
principali famiglie fosse imposta una contribuzione di L. 2000 
per ciascuna. AH' istante furono spedite due staffette una al 
Generale Durando 1' altra al Quartier Generale di Padova. La 
stessa sera col mezzo della Via Ferrata furono spedite a Vi­

cenza e a Badia tutte le forzedisponibili che erano in Padova 
! 

ad eccezione di un migliaio circa d' uomini, che furono imbar­

cati sulla Brenta, ed ali' \ I delgiorno 7giunsero in Monselice 
ove attendevano gli ordini. 

Per notizie particolari poi si sapeva che questi Corpi di 
austriaci era inseguili da un altro di Piemontési. 

A Venezia il giorno 6 si sentiva un forte cannoneggia­

ménto che si seppe pro^nire da un combattimento che aveva 
luogo ai Treporti, circa 12 miglia distante da Venezia, per 
far prigione un corpo d' Austriaci. 

In Rovigo ieri regnava grande allarme pel timore di un 
aggressione provandosi detta città sprovvista di truppa e 
di mezzi di difesa. 

Giunte le dette notizie in Ferrara il Comitato di Guerra 
si adunò avanti il Generale Pepe e Io pregò di far passare la 
truppa napoletana, ma il medesimo rispondendo che non 
poteva contare sulle medesime giacché senza un ordine 
del Re non vogliono passare il Pò, fu deliberato çtie Y i­
stessa sera avrebbero passato il Pò i Volontari Napoletani, il 
Battaglione Bolognese, quello Romagnolo; in tutto circa 4500 
uomini con intenzione di situarli al di qua dell'Adige e impe­

dire qualunque passaggi delle truppe Austriache. 

TORINO — 4 giugno ( Bison/imenfo ). 
Stamane salutato da ragguardevole folla di popolo s' inn 

barcava sul Po, avviandosi a Piacenza e Cremona, il batta­

glione di riserva della brigata Guardie. 
I furieri della linea furono quest' oggi invitati a fraterno 

banchetto nel locale del Trincotto dai furieri della milizia 
comunale. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduifl Ae\ 3 gt'û no. 

iVestdcnza dtl Pro^MEiito Fice­Pmfd. 
Alle 12 lf2 apresi la seduta. 
Il Presidente annuncia alla Camera che l UepuliUi Valerio e Josti 

hanno deposto sul tavolo della presidenza un progolto di legge, che 
à rimondato all' uffizio second > il consueto. 

Josii esterna 11 desiderio di fare alcnne interpellazlonl al mini­* 
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itero, relativamente ai mezzi nostri di difesa, ed In proposito della 
mnsïonf! Llsloj già svolta nell'ultima seduta. 

Il prèsùeniè del rafnlslrl dice aver Intese ytspondere nmpla­
mptp îillç­ intprpeilazipni sull'esercito, nella plèfiìlfjito (ornala. As»­
sicura anche7 non essere negli usi parlamentari delle altre nazióni, 
r artrtneltere frtterpeiiazlorii sulla guerra o sull'esplift, menlre questi 
sta tìo&ibfluendo. Essere però libera la Cameradin^peguire lo abi­
tudini delle altre nailon); nel qual caso egli t f ^ p l disposto a ri­
spondere. ; 

ipopo qn breve, dibattimento, Jostf, dichiara nsn (ìredei"6 ancora la 
guerra Incominciala, non che finita, e propone pfre si armi tutta la 
nazione. 

HPmidmte interpella II preopinante perchè piacciagli Ussaro un 
giorno >peir sviluppar̂  la su a propos lì Ione. 

Stara domanda alta Camera che si voglia o.cpuparq 11 più pron­ . 
lamehte possibile delia proposto Jostl. 

Il Presidente dei Ministri ripeto essere secondo lui cftga Inoppoî'' 
luna Toccuparsi della guerra Ûnohè essa dura, pQrch#'|| îmostrfe 
rebh» con anticipato interpellane dlfftdenza nell'esercito. 

Josii pfftlçMa gelila sug p\ena confidenza nei valore deN' esercito 
ê dl chi Ip palila, e non volere su ciò fare veruna interpellanza: 
egli tìón chièda per altro la parola se non per far sentile al Iplnk 
stero qual ila 11 peso, che graviterà sopr̂  ^U«i, se ftfttraspf diro 
non aver egli voluto meltero In opera laitH mê fe n^ssari* R«ì 
buon andamento della guerra. 

II Presidente dei Ministri replica non potersi su dà discutere 
senza entrare In tutti l deltttgli delibi gucri'p, Il che egli pudica co­
sa Imprudente perché potrebbe dar lume al nemici nostri. 

tt1 MfaUtoo,, degli, affari esteri appoggia il suo collega ed avverte 
che bisogna saper rispettare nelle cose politiche certi secreti. 

S,eg.q(̂  per alcMrt poco H ^Ihalll^ento, a cui prendono parte va­
rll deputaiiVprocedèsi quindi alia votazione pel'la chiusura dâil̂ Incî  
dente che'vlene dalla Gattìera dichiarata* 

^ pe(i?!Pne Cartel contenente ^ dqmç^g mvW si <!fl*W 
■1 pubblico uh luogo meno Incomodo per asslètere alle adunanze della 
Camera ésostóniitd da BroflTorlo. » quale dice non bastare che essa 
\enga Havlata al ministro dei lavori pubblici, ma Qrede inoltre obe 
d­ebbasl; ̂ d t̂larfl ^ più presto, u,n lflca(9, /o cflt jt ^oj^o sia p̂ ê o In 
disagio,. 

Valeria propone che frattanto ogni deputato abbandoni il proprio 
biglietto, affinchè la tribuna sia veramente libera flï puhbMco,alçfoe 
altri si oppone a malgrado delle ripetute proteste di Valerio che es­
clama doversi estirpare ogni ombra di privilegio, quantunque fra I 
membri della Camera slavi più di un (antqre di privilegi ed insiste 
perchè la tribuna superiore sia tutta intiera destinala al pubblico 
senza bisogno di biglietti. 

Il presidente invita il preopinante a deporre la sua proposta per 

Il deputato Valerio stende la proposta e la depone sul banco del 
presidente, 

ConHnuacione de.'fa dfaeussione «uiparapra^ 8 6 e T. 
I paragrafi S 6 e 7 erano stati rlniandatl alla commissione, per­

chè volesse. rlfomterU tençadp conto degH èeiend^m.eutl e di quatr 
cbje Urasp, 

Santa Rosai relatore, teçge Varllcoi? 3 cosi rifuso: 
Art. 8. « Il popolo applaude alle prove di valore dei suol figli, e 

la flliìmcla, nel suprehw GapHanp comprima li' ansala qlï«; gH dpsjlanp 
InUavl̂ .ln è^ore t pericoli 4elja guerra. Mty gli ostacoli d'ogni, ̂ prtì? 
superati dal combattenti, la presa dt Peschiera, non che la nuova e 
memorabile vltlorla di (ìolto fanno ormai sicura la patria del suol 
nup\;i 4psynt. ». 

Ravina, prendendo occasione dalla dichiarazione falla dal >ela­
lore, che cioè là commissione aveva creduto dover ìnulare qualche 
pnrola, propone che Invece di slancio dicasi impeto ed ardore della 
nptsi^e, 

Guglianpttf crede che le cprre l̂oql di parole si debbano, riman­
dare alla fine delia discussione, II che lia dato luogo a qualche 
dibattimento privo affatto, d* Interesse. 

II tyeputQtflt FqliM. ­~ « lQ,$rQ#pti%Q che alle parole Ita patria usate 
dulia commissione vengano sostilulle le. pqrole Z'/(aHa, ed il motivo 
di tale proposta In ciò consiste, che la frase dalla commissiono adot­
tatasi UmKlk a mio avviso, a dar lode all'esercito piemontese, sen^a 
far cenno degli altri tigli d'Italia che poti noi combattono la santa 
guerra dell'Indipendeuza. 

« Ora, se egli è giusto che noi tributiamo sommo encomio al 
prodi nostri saldaJJ, giustizia par riclfclfldp cl̂ p, gli altri npn; vengapo 
dlraenticafiv 

« Noi iulll sappiamo quanto sia stalo il valore dei Parmensi 
nel fatto di Sanlàiiuoia, In cui di tani© sopeorsa essi furono, alla 
^ t r a , ajnrmt̂ . 

« Le fazioni con valore sostenuto dai Romani nel Veneto, ren­
dendoci più facile la definitiva cacciala del nemico, merllano pur 
essi da. noi­ una parola di lode. 

* 1, Toscani, i qqaji ass^ty, H 29 gçorçp ma^lo sotto le mura,di 
Mantova da soperchlantl forze, non ostante che avessero ricevuto 
preciso ordine d'indietreggiare, e mancassero di munizioni,preferì* 
rpnOi rçe£lp.tere e œoftrç, ĉ p cedere unjpaîmo.dl terr^np U^ano agli 
austriaci, hanno dirilto alla nostra atnmlraziona ed alla nostra ri­
conoscenza, ed egli è per ciò che lo desiderò che nell'indirizzo: esista 
una frase che! indichi! quesll senllmentl pei: npstrl fratelli Italiani, 
fra,cnj ct^o^e^^ pû e quel Niipolelanl, i quajl, nppostapte l con­
trari ordini, preferirono disubbidire al He, che rendersi ribelli alla 
patria. » 

, Swfà ilo*çi, ritìpondendo al preopinante, dichiara che ispnlln^eptl 
da lui espressi sqqo pur quelli, d£l!a cpmml8s(pnoj ma fa considerar© 
tùia Càmera che in quest'articolo si volle principalmente accennare 
a cose nostre, ohe per allra parte la parola patHa adottata, por 
teva tenersi geperlca per iM|ta V Italia. 

Posla ai voti la variazione della commissione all' articolo quinto, 
colla correzione Fabro, viene a do Itala. 

IW arlfcoto 6. il relatore delta Commissione propone iti seffuente 
reddaione.­

f.Cpnfpr^ïit^d^la v.ljfprla consacrala d̂ l ŝ ngû  dpi prodi dV 
gnl parte d* Italia 1' unione e r indipendenza italiana, ninno sarà che 
non conseilla volenteroso ogni maniera di sacrlfizilt sorgeranno dalla 
terra lombarda ewlclw actyerp a raddcpplarp lp fili? del f^iejn cho 
slpnn» pugnando, e sarà irrepistlblimeolP cacciato lq simulerò chç 
conculcava superbo, e feroce dosertava le nostre contrade. » 

Jìiberi crede non essere dignitoso Io scendere ad Ingiurie.verso 
un nemico, o qulnili pvopon̂  chp Kl 80ppiimai\o le parole superbo e 
feroce, 

Brofferiù risponde epŝ rp, npbHp.edecpjroso Y avverllpiepto di Ai­
beri, quando si trattasse di guerra cuprrpg t̂y^L.ta P^lurdlA^rJ. Ma 
nella nr^n^é guerra ei ĉ edo epservl a;cO,nstÌerare cirpo^an^p par­
licplarl, npin Rpiprpi dirçentipïvrp CJT̂  i.nirifticl pbp pi cçm^tpnp, f\^ 
io no quelli che insanguiitaiouu MllaflQ, a etti più ŝ addlcp li no^p 
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di barbàH efie df soldati. Per conseguenza egli créde che dëbbttnsl 
mantenere qtioìto espressioni per mostrar l'impeto del nostro sdegno. 

Parlano ancora su questo articolo varj oratori, dopodiché¥1011,0 
adfll^d mmnâo la vorsion#4^ ^çjlssione, cbn^ prs^l'arUcòlo 
7 | Ì ^ p Ip­questi termini da^ ĉ ipî igslone modesl^i» ta nazione 
pl<ì0$ pilo là Ùolia emulerà Sf ^ | i f dell'esercito^^ ']ûiafllàndo a 
nupyMprtflf, di cui sono arr^ la nippiprle del pas^^nljï.pplebrata 
perizia dò) nostri nomini di maro, DP» dubila che 'U; pyâEno non 
prenda pensiero del mllttaro e commerciale naviglip, doppio de­
monio df prosperità e di potenza *. l 

h 

Discussione dei paragrafi 8, 9, 10, t i , e £$. 
BrpÉfprlo propot̂ pdl comprenderò ! paragrafi 8,0» 10,14,012 In uno 

co# çpftceplto: « Sardegna, Sa t̂ìia, I­^arJa, PiemptniéfejMi'armano più 
che u& spty popolov{}lìe Uba;$plft ftttiiglla. Par^ ( S&Mtìza, Oua­
st̂ jg,, 3Mftì4­©na/ e R#gi$Q volitò a^pclare lo ip̂ o $ N # alle nnsire. 
NpHft aifiPfiicmmQ tp fyaleçpp agplpsfo, s p e g ^ pQiìgluntl lu un 
piftjfr^dtì avvenire « 

li Ministero degli affari esteri annuncia alla Camera, prima che 
essa passi alla discussione di quost'emendamonlo, il forlunalo evento 
della nuova unione del ducati di Modena e Reggio col regno Italico 
{vivissimi oppiami J. 

Ricotti dichiara aderbali' cwMdatficnty r̂gfltytp, perchè Iden* 
tico al s ^ nel pensilo d^iiiï^o I^vai^e ;i^oft4cle é* Italia 1̂  u^^ 

­sola famiglia. Una sola còsa però egli vorrebbe meglio Indicata nel 
proposto emendamento, ed ô che si consacri apertamente il princi­
pio 4ella completa fissiono # isUtufclonle di leg l̂ fra tptte \* pi;*h 
vincle. 

Or son scomparse le di [Ter cn/e politiche, ma rimangono pur 
sempre le olire. Queste son vergogno òhe convien far sparire 

Il ministro della giustizia avverto che non seguirà In lutte le sue 
proposi/lo ni il preopinante, ma limitasi ad accennare le dlftlcpltà 
che sorgerebbero se si volesse adottare in tutta la sua eslenaloae II 
copcpllp 4el dPPnl̂ P fUçoUiit roasçlme In ^estl tempi te cui le 
Provincie aggregale hanno richiesto come un voto, 0 come un patto, 
alcnne particolari5 coridiasloni. 

Upail a ww Ĥ mmdanvnii çroiîerifl e WflpAM. M çïiJïn» ^ 9<Wr 
lato,, M çpppQdp çig^ttaio. 

Dopò ciò il presidente dichiara chiusa là seduta alle ore 8. pom, 
WILANO. ­ i 9 giugno (Emançip) : 
00 alle ore 3. pom. partirono sulla sfcada ferrata per 

Treviglio diretti al Campo i due battaglioni degli studenti : 
■1800 vatorosi saranno un eccdlente rinforzo ni nostro eseiv 
cito. 

— 5 giugno. (11%%Marzo) 
Abbiamo da fonte certa che gli Austriaci il coi disper­

dimento in varie parti aveva cagionato paure nelle popola­

zioni» e speranza nelK1 esèrcito nostro di poter vfeniré a se­

conda battaglia campale* si sono ritirati in Mantova, non 
senza prima aver perduto in una scorreria fatta dai nostri 
circa 300 Usseri ed il colonnello Sclwartzenberg. 

GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
Bullett'mo del giorno: 

Milano il 5 giugno 1848 — Ore 2 pomerid. 
Jeri (.4 giugno,/ i nostri si mossero contro per attaccare 

l'Austriaco. AH' alba furono, uditi alcujaì, colpi di cannone. 
Ma appena giunti alle­ posiaàonL occupate già dal nemico le 
le trovarono abbandonate; di notte tempo, con coperti naovÌ!» 
menti, esso era riuscito; a ritirarsi nelle nlUFa di Mantova» 
La sua ritirata fu tanto precipitosa, che parve quasi una 
fuga, , . 

Tutta la caiaapagna, Sgombra così dai nemici, fu tKovata 
sparsa ancora di una nvolfcitudine di cadavepi, Soldati, e ea* 
valli>. itGoisi nella battàglia del 30. sì che Y aria­n' era gua­

sta. Le indagin­i'fà^te conducono a ritenere che­ le, perdite 
degli Austriaci furono, assai maggiori di quelle, dappmmfi 
supposte e si fanno salire a p'uji migliaia; E certo, che la no? 
sfcra artiglieria e le­cariche fatte alla baionetta dal prodi reg­

gimenti Piemontesi ne fecero molta, strage ; e­ciò fonse tolse 
F animo agli Austriaci, di vanire un* altra volta al paragone 
dei nostri. 

Il nemico si misera riparo, in partenellQ Città* in parte 
sotto il cannone dellja fortezza. Nelle terre invaso; dal loro 
passaggio violarono le Chiose, sparsero lq Ostici tirafugarono 
v vasi sacri e desolarono case e campi, lasciando ovunque le 
orme della loro barbarie. 

La notizia sparsa ieri che un Corpo Austriaco avesse 
occupato Asola è falsa : erano oiroa> 200 soldati Italiaui di­

sertori dal Campo nemico, i quali, riconoseiuti; appena, fur 
rono accolti con grandissima festa. 

Il Re Cartp Alberto, attraversato ch'ebbe con un» 
parte dei snpi lì abbandonato accampamento Austriaco, spini­

geodosi fin sotto Mantova, ritpnmUt Quwrtw Qenwif?; tf/ 
Valleggio. 

jpcr intrico dtlgwarno proymom 

PIACENZA. —. 3giugoo;( &Emdam )•■ 
Il Regio conflmiswm di CftriPiAihBiìtp;ègTOtQAPi&­

cen»a ad assunmre ilsupremo r.pggiuiefìt«ì 4ei|p Slfttp. J W 
giorno 3i maggio il Governo' BroAvisorio ba­apimu/J^o^e 
è lìnitu la sua missioned e si è sciolto. 

BRESCIA ­r­4giugno! G. diMiU ). 
Un caporale del reggimento Ce^perefe giuitfp iofque5iP 

punto narrn che i.GrociatiRomagnoli hanno tagliatOi la opr 
municaz­ìoni tra Rfldetzky e Iç.fortew di Mantova, diifnodu 
che da tre giorni mancavano di pane; 

f Per positivo gli Ungheresi non vogliotìo battersi contro 
la santa causa d'Italia, e la cavalièda ad ogni comando di 
fjarica, no^fwcjie andare dì pasao. 

^ïV 

r 

28 maggio; 
Con ottime M 28 maggio s p i r a i H * GovernâjlorQ della 

CUtè di Ma«tóp>, fe noto, cheper far fronte alle urgenti 
circostanze fp cui trovasi Y esercito, dopo aver esaurite 
tutte le fonti 

s 

potevasi trarre danaro trovasi obbligato 
a ricorrere àij:»??prtito possibilmente meiìo gravoso per la 
cit^inanza/C9{; far, cioè, tìiniape Denaro cogli effetti d'Ar­

genfc>;e d* O^p j^e «i trovano nelle Chiese, nelle case partì­

c o l ^ ^nci^rt^M^ stabilìmcflti, eccettuati quelli indispen­

sabU^ge q ^ s a w M tîivin culto, e quella, parte clic serve 
strettamente alluso di tavola pei privati. 

VERONA. — 5 giugno. (Ga*r. di BdlogmJ : 
, Un commerciante, a cui è riuscito poter lasciare Vero­

na^recèsl Cìprultatq di Vicenza le seguenti notizie : Nulla si 
pa diRMet&y. S'Ignora se sia in Mantova, a| Campo, 0 a 
Verona. Certo è che in Verona, dapprima zeppa di militari, 
ora si p o g g i a serma t r a r n e , un solo, essendo tutti ritirati 
0 nelle case 0 nei forti. Anche porta Vescovo fu barricata. 
La Cancelleria ô partita e eon essa i'due Aretduehr Ernesto 
e Sigismondo fino dal 3; nessuno sa per dove, 

VALLEGGIO ­ 4 g i u g n o . 
r­ Içri sera fummo a Goit;o. Si credeva imminente mm 

grande battaglia; le milizie erati piene d'ardore, felicissima 
la disposizione del combattimento. — Che volete ? I Tede­

schi si ritirarono tanto precipitosamente, che più parve una 
fuga.il re coli* armata passò pel loro campo, ' eh' era assai 
bene fortificato, e si spìnse fin sotto, Mantova. H nemico riparò 
parte in città e parte sotto il cannone: ha predato nel più 
orribile modo; invase le chiese, insultando alle immagini sa­

cre, rubando le pìssidi Son veri barbaci. 
TREVISO — 5 giugno, orç 3 pom, (G. ûïmo$na) 
11 giorno 3. corr., in Treviso, una colonna di valorosi, 

comandata dal >prode Colonnello Morandi, formata da vari 
corpi di volontari e di linea che qui hanno stanza, e princi­

palmente dai militi della legio'ne Antonini, sortiva di porta 
Attinia ed avviavasi verso s. Michele del Quarto, ove sape­

vasi esservi una colonna austriaca, colle sue ruberie e vio­
, , . I . r . 

lenze devastava quei, dintorni. ­­. Tcovetol'inimico a Porte­

grandi njplto più grosso di quanto çredeasi, tuttavia animo­

samente fu attaccato, edam, esito felice coronò il. valore 
de^ nostri valenti. — Il nemico pressato da fronte da'nostri, 
molestato, di fianco <|a qualche colpo di cannone direttogli 
dalie piroghe d.eiìa laguna, fu costretta a darsi a precipi­

tosa fuga, perdendo gran numero de* suoi, che nel ritirarsi 
gittò tjel Sile. Dodici prigionieri, rimasero in nostro potere, 
che si tr^dussqro a Venera. — La nostra vittoria fu ama­

' ■ 1 * ■ • 

reggiata dalla, perdita di tre morti; altri sette rimasero feriti. 
—? Ieri sera 4 corr. alle ore 40 pom. tornava in Treviso la 

Legione Zambeccari dopo essersi battuta vaforosamepte coi 
corpo dei 600 austriaci che trpyavasi aÇasalja ed acuì tolsero 

1 h 

60 bovi dei iOjO che avevano requisiti. I tedeschi tirarono fu­

cilate a plù.UOR RQSSQ dalle çra$e. ove eransi appostati, se non 
cfye fuEone» battuti (lai due cannoni, dellg b.raya Le|ione Zara­

beccari, a cui eransi uniti, i valorosi d,i Aixtoiiini e i prodi 
milanesi delje btirr.icot.e. fasciò il nenviço sul silo diversi 
inoirti, asportando parecchi feriti e perdendo non pochi pri­

gioni. La Legione qualche morto e pochi feriti. 
—T I 4500: austriaci staccali da Bqllupo si unirono ai 

3$00 che si trovavano al ponte della Priula , e pare die si 
avanzino verso­ Castelfranco. 

• %mi}ff ­ ^ êHw { Ai». ­Pop. ) 
I|. risulta^ dei vot|per 1' immediata ftisione della Pro­

vintsia del PolesipC cogli Stati Sprdi fu soddisfacentissimo. 
Gslcol^ta 1Q popolazione della Pfovincia stessa, e prede­

dot^ le donn,ç,:ejl istituiti sopra dati statistici la proporzione 
siiljiuiuero presuntivo degli abitanti al di sotto, e al di sopra 
degli, auni 2i , , e finalmente fatto riflesso agli assenti per 
qiiolsiasì titolo e in is[)Cçia|ità ai militari tuttora ai servi­

gio (Jçir Austria,, il uuniero dplle firrçç, offre la maggioranza 
assoluta • 

PADQVA,— 6 giugno ( G. di B. ): 
Ultime notizie recano che a Crespano, sopra Cassano, si 

trovino 8Q0 austriaci. 
Correva voce, m$ ponsi s? con quale fondamento, io 

PatJra phe R^de{4.y, con 7 mila.upmini e collo Stato mag­

giore, fosse arrivato ^ Mpntagniin^. Soggiupgesi che già sì fos­

sero recati in» quatti pae^e dei dragoni per esplorare, ed insieme 
pW^rarç, alloggi pei 6$* dei Viceré, e pei Generale d'Asprf. 

TantQ;durwt$Iftsc^P nodtecheoggidibuonmat­

tino s'intesepo.rppJicatlpolfiì di capute , cliersj riconotibero 
w r avuto IUP^P alle picçplp portMel M% «Œw­ «H cacc,ûl" 
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ne gii Austriaci, che impedivano da^quèlla pftrïe il passajjglo 
delle vettovaglie, e specialmepte del pane* clïe suçle per di 
là trasportarsi^ Venezia. ' , ^ 

BELLUNO — 4 giugno. [G.'­ài B.^, ■ • 1 
in Belluno sono raccolti^OOÓtedes^icircalÀltriSOOO 

eolio sull' tinûoccaiMra del Cadore. I primi polacchi, i secohdi 
croati. I Cadorini fanno strage di questi ,uUiitìiv Mercoledì 
scorso vidi trasportare a Belluno un, Maggiore croato morto, 
e r Aiutante di un Generale ferito» Arrivano continuamente 
feriti dal Cadore. Ritengo che in giornata abbiano i nemici 
rimmeiato all' impresa di quel punto tanto a iorp necessario 
per recare a Trentp, M!ia Verena. 

­r 00 qrt sì garlMhe ^ § fl¥^ ll"!^1 o b b i a 

preso la strada di Jettre, indi Cavaso per poi proèeguire o 
per Bassano, o per Primolano. Quest' ultimo punto è bene 
difeso. I ponti del Cordevolo e Capo di Ponto vicini a Belluno 
sono distrutti. I Cadorini coi loro cannoni di légno fannpmi­

racoli di prodezze. 
CADORE — 27 maggio: 
11 26, Cadore era minacciato contemporaneamente in 

quattro punti, cioè dal canale di Zoldo, dalle valle di Calalzo, 
dalia Chiusa di Vçra# e da iMoutecrocenelComelico.paLon­

garone, una banda di 300 Austriaci voleva sforzare il pas­

Mggio per il canale di Zoldo. I valorosi ^oìdani sostennero 
l'urto dal levare al tramontare del sole, e riportando poche 
e leggiere ferite ributtavano il nemico, eh' ebbe £0 morti ed 
altrettanti feriti. Contemporanearçentie, j Cadorini, e spe­

cialmente le Guardie Civiche di Lozzo, battevansi nella valle 
dìCaialzo contro una banda nemica, che tentava di pene­

trare da quella parte. Qu,e' di Complico frattanto, guidati dal 
valoroso to Capitano Giovanni Coletti, combattevano sul 
Montecroce 700 cacciatori e ricacciavanli oltre il confine, 

11 Cadore, fino dal 10 maggio era stato posto in içtato 
d'assedio, che tutti i sei canali di sortita di quella con­

trada erano dal nemico occupati. Fino al 24 npn avvennero 
che piccole scaramucce, assai poca cosa in confronto de' fatti 
posteriori. Il 24, X Austriaco nvanzavaslda Tolmezzo di Car­

niìa, forte di oltre un migliaio sopra Forni. 
' ' ' i 

Un piccolo drappello di Cadorini, comanctati dal Cap. 
Calvi, andò ad animare gli abitanti di Forni di sotto alla di­

fesa. Essi occuparonn il passo detto dd/a morte, e con colpi 
di fucile, con mine, ç con sassi rotolati dall' erta, costrinsero 
a precipitosa fuga il­ nemico, che si ritirò ad Ampezzo di Gar­

ttia. Il 25, venendo da Ampezzo del Tiroto, passarono il con­

flne itaHano 4500'Austriaci con 3 cannoni, per penetrare ai 
forte della Chiùsa. I Cadorini resistettero al loro attacco dalle 

1 L I 

7 del mattino alle 4 pom­, e senza alcuna perdita li costrin­

sero a retrocedere fino a Borea e Vodo* lasciando sul campo 
4 morti e molti feriti. A notte, da Culalzo si respinse ugual­

mente un drappello di 400, che passava il confine tirolese al 
Pian é&glù qrhori. Lr Guardia Civica1 dfcLpzzo sì distinse 
singolarmente. 

Il nemico, respinto^ su tutti i punti ristava per poco, 
dalle offese per tornare più forte di prima. I Cadorini, che 
irovavansi alla Chiusa di Veras, fecero il 27 una notturna 
sorpresa contro gli austriaci, chJ eranoa Vodo, costringendoli 
a precipitosa fugai oliare il villaggio di Borca> lasciando sul­

campo qualche fucile ed un carro di cose rubate. Il 28 fu 
una giornata memûrabile. La si cominciava col respingere in 
un vivo combattimento 200 Ampezzani predoni, penetrati 
nella valle di Galalzo.'I tedeschi frattanto, in una colonna di 
4$O0, da Sauris nella Carnia, superando le più|alte monta­

gne, discendevano nella valle Antoia, che mette a Laggio. 
Quei d* Auronzo, pochi in numero sostenneroalungounvivo 
attacco; finché, rafforzati da quei di Lozzo, di Vigo e di Lo­

renzago, dopo 4 ore di combattimento, ottennero completa 
vittoria sul nemico; che lasciati 150 morti e 200 feriti sul 
campo; si ritirò sul monte'Razza. > 

l i fatto di tutti più luminoso avveniva nel tempo mede­

simoa Rucorvo. Da Castellò a* Termine e Rivalgo, il nemico 
avanzava di buon mattino sopra Rucorvo forte di due interi 
battaglioni; con olla testa il'Comandànte SUirmer, un Colpn­

* nello del genio, il Colomiellp StSlfrid, un Maggiore e 30 Uf­

ficiali, con 4 cannoni e parecchi carri di razzi alla Comrève, 
* ■ . . . . . . v ■ ­

il combattimento durò 16 ore. Sulle prime, i razzi avevano 
flesso qualche timore nei bravi cadorini, ma tosto si fecero 
coraggio ed accoglievano a fischi ogni nuovo razzo. L'au­

striaco, trovando tanta resistenza, dovette a notte ritirarsi a 
Longarone, non senza lasciare sulla sua via i segni della sua 
barbarie (fausti a noi, in quanto ci fanno certi delia finale 
vittoria ), incendiando Rivalgo o Eoanelia, e saccheggiando 
Ospitale. Il numero de'suoi morti o feriti in questo fatto 
«W Sconosce I aadppini dtbderorse^nftlât^ovef <M v^jorfo 
*eome Comandanti si jdislinsero i ciltadini Enrico Palatini, 
Antonio Colletti e Sebastiano del Favcro, e più che tutti il 
prode Capitano Calvi. 

i > 

i * 

TRIESTE — 27 maggio: 
Oggi al mezzodì dalla torre dei segnali è; stajte hûpVii­

mente segnalata la flotta nemica. ïuttavfy si crede/che,dopo 
j'^nergica protestaci tutti i ^ ( t ^ h s^uìrft vè^rj^fti­

bardamento. I provvedimenti peprla difesa vengono eseguiti 
Con grandissima calma. La pretesta era firmata dal Consoli 
Generali e Cònsoli d'Inghiltètray Russia, Daninìa^ca, Ba­

sile, Grecia,­ tufehia. Spagna, Svèzia e Norvegia, Syjtófirjj, 
Belgio ed Olanda. 

— 28 — Ieri nel pomeriggit) venne un parlaiflenjtario 
della flotta nemica con le risposte alle proteste di questi con­
soli, le quali esprimono, che non,'àf avea in mira vqrun at­
tacco contro la cittfti Mentre là riota collettiva del consoli 
produsse Y impressióne più favorevole, lu protesta separata 
dell* agente francese ha fatto cattivo sertSÒ. Egli riconosce 
aria Sardegua il diritto di agird ostilmente contro Trieste, e 
perchè? Perchè il porto dell' Austria è stato cambiato ih uria 
piazza di guerra. 

* FLOTTA ITALIANA 
ri&LLE ACQUE b'Is iRiA 5't maggio {G.diQen.) 

Siamo sempre in crociera verso Trieste; è probabile che 
quest'oggi andiamo di nuovo a farci vedere. Non ci è nes­
suna probabili t$ di combattere giacché i bastimenti Austriaci 
sonò traversati davanti al porto, ed hanno;sbarcati,i cannoni 
che avevano dalia parte di terrà è lì hahhò postati Sul Molo 
in batteria per difendere la città. Il Beroléo oggi va a Vene­
zia per proteggere le barche cannoniere veneziane che devo­
no, iiimorchiate dal TripoliQ Malfatano, attaccare un for­
tino vicino a Venezia occupato dai Croati, ria il iîeroMo non 
Sarà che spettatore, non potendo egli accostarsi pel basso 
(ondo. \ ' 

I vapori napoletani, colla scusa di aftdar a fornirsi di 
carbone, ci: hanno lasciati, e più non si sono visti : sono ri­
masti con noi due fregate1 ed un brik. Siccome qui in Istria 
fanno una leva forzata,­ tutù fuggono, e vengono piuttosto a 
bordo per ingaggiarsi coi Veneti. Questa notte sono vpnuti al 
nostro bordo^. Michele) cinque giovani signori, giacché non 
è neanco permesso loro di metter cambio. 

ROMA. — 5 giugno, ( Gazz. di Roma. ):. 
fn seguito della rinuncia inviata dal sig. Cardinale Luigi 

Ciacchi, Legato di Ferrara alla carica di Nostro 5egretario 
di Stato Presidente del Consiglio di Ministri, a cui fu nomi­

nato li 5 maggio p. p. ed atteso che il­sig. Cardinale Anton 
Francesco Orioli per motivi di sua età e salute, non può pro­

seguire più a lungo nel!' esercizio della vacante carica anzi­

detta da lui interinamente accettata, S. Santità ha nominato 
ha quella carica il sig* Cardinale Giovanni Soglia Ceroni, 
Vescovo di Osimo e Cingoli. 

Vivissimi plausi a SUA SANTITÀ' PIO. IX e all' Italia 
hanno seguito quésto discorso: dopo di che S. E, Rma il si^. 
Card. Delegato ha dichiarato legalmente aperti i due consigli 
deliberanti. 

Appresso S. E. il sig. Ministro di Grazia e Giustizia ha 
annunziato, non potersi nel giórno di domani adunare i delti 
Consigli, per non essere ancora giunto in Roma tal numero 
di Consiglieri; che renda le tornate legali. Tostochè siavi il 
giusto numero, il suddetto sig. Ministro ne farà avvertiti i 
Consiglieri medesimi. 

—Nella sera di sabato giunse in Roma Y Emo e Rmo sig; 
Card. Soglia Ceroni, Vescovo, d' Osimo e Cingoli, Segre^rio 
dì stato di S. Santità e presidente dei consiglio de' Ministri. 

DISCORSO 
D E L C A R D I N A L E AL T1 E R l 

ALL'ALTO CONSIGLIO 
. ED 

ALLA CAMERA BEI DEPUTATI 
iVei (/forno S Giugno 1848. 

Sigg. Pepuiati. Sigg. dell' Alto Consiglio, 
La 9anU(À di Nostro Signore mandami a Voi con r o,ïï\olo lieto q̂  

onorevole di apr̂ C in Suo Nomo i dye Consigli Leglslallvi. 
Il Salilo Vadre vuole al tempo mudesimo elio vi signilichl coma 

un tale il Ito della Sovranità sua soddisfi al suo cuore per la fiducia 
che ba di vedere cel voM"> concorso migliorato il sistema del pub­
bllco regglmonlo. 

Egli si rallegra con Voi e ringrazia Ideilo porcile siasi ROIMU» giun­
gere ad inlrpdurro rço'supi Ciati quelle rprmo pofitiche richiesto dalle 
esigenze dei tempi, e elio sono conciliabilii colla natura del suo Pon­
imelo Governo. Ora a Voi si apparliene, 0 Signori, il procurar di ri» 
traire dalle nuovo Lnslltuzlonl quel beneQcii ebe Sua Sunlllà ha rie­
çideiall nel concederlo. 

Il Saiilo Padre, non cesserà di pregarq l'Auioro di lutti ! lumi 
porche infonda nel voglrp intelletto la vera sapienza, e perchè lein­
stiluzlonl e lo leggi alle q âlt porrete mano, siano Informalo da quello 
spirito di giustìzia e di.ral/glone, che sono il solido e vero fondamento 
di ugni liberta di o$nl gqarentlgla, di ogni progresso. 

II Santo Padre ha commesso ai Ministri suoi d'islruirvl 0 rag­
guagliarvi principalmente Intorno allo stato della nostra legislazione 
ed amministrazione; in particotar guisa Ita commesso, di ragguagliarvi 
Inlomo allo statò dèi pubblico orai lo por preporrei mezzi più acconci 
di rlslorârlo col minore'aggrrtViu possibile dèlie popolazioni. 

0a pure commosso ai Mlrtiairl di presentarvi irà brevó le pro­
poste di Içggrçi che Io slaiuto fondajiieqialci prfltnqtte. 

11 Sanlo Padre raccomanda alla vostra fede e alle vostre cure 1̂ ­
anli l'ordine 0 la concordia Interiore. Con questa, 0 Slgrçorï, la 

liberty iprqer^ a vantaggio dì lutili CQn.quesla avi alino sviluppo lo 
ollime Ipggi, iq iar|he riforme, I sypienli i9t\mu Am^aestriiK da 
lungi» e peiiosa esperienza, sostenilort della san^ Utìllglone che ba 
sedo In queUu Cilla, aVrôlé a.sperare clì^neààuna pienezza di bòni 
vi verrà negata da I)lo, p̂ tf potor meglio emularò la gloria QoYVoslrl 
maggiori­

: t 
NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA . j " i r . 

cessa 

tmù 0. 
ÌHéliasetlùtó (Tun'assemblea nazionale ha tntòtd la 

là espósti Ìè\ rtiìhi^o togli âftari este*! W mt$MmM ' 
éugli ijrtf&rì di N^òii;v 

il ministro, dopò una rapida esposizione delle crisi fu­
nesta ocòor^ uUimàWèkté iii tfùiiltó­'tóttà lia détto ûhô tattto 
Vincaricàto'di ftìtari di Frància che si trovava Sùl^luo|o 
(jon̂ e l* arafmiraglio Beaudin, haiìho fatto quanto éi*à fòrb 
possibile per p^óìtèggere, \ tVdticesî colà tìóriiÌOlliiitl e far ces­
sare àt più. presto possibile là lotto, fra il popolo e le truppe 
del governo, che i n t u i t o . è Stata chiestaùb'ihdétìizzaziiónB 
per i danni sofferti dai franceéi la quale è stata accordata, e 
che finalmente un gran nùmero di persone era stato salvato 
a bordo'della squadra dell' ammiraglio Beaudin. ' 

Soggiunse il ministro che la repubbHca francese, non ^ 
ancora riconosciuta formalmente a Nàpoli; prestò si pense­
rebbe a spedire colà uh ministro plenipotenziàrio ed è'ssèrè 

"stato incaricato il ministro francese nella Svizzera di chie­
' dore à quel governo che vengano rivocate le convenzioni per 
cui i liberi cittadini di quella nazione trovanti a prestarts i 
loro servigii e versare il loro sangue in paese estero. 

La discussione non ha avuto auro seguito, Il presidente 
ha in seguito ecimùnfeato air assemblea un requisltprio col 
quale il procuratore generale presso la corte d'appellò, e 
il procuratore della repubblica domandano alla camera 
V autor izza ziono tf intentar processo al sig. Lòti is Blanc» 
come prevenuto di aver preso parte all' invasione e all'op­
pressione dell'assemblea nella giornata del io maggio. Pa­
recchi membri hanno assùntala difésa dell'incolpato/ ed 
egli stesso ha protestato replicàtatnehte del sriò rispetto per 
1' assemblea nazionale, e respìnto' energicamente qualunque 
sospetto di complicità in queir attentato^ 

L'assemblea ha nominato urça commisipne incaricata di 
riferire se crede doversi condiscendere alla domanda del pro­
curatore generale. 

— Un inchiesta è ordinata contro il segnatario e lo 
stampatore di un affisso pubblicato starnano suì.uitiri di Pa­

| rigi, e proponente la candidatura del principe di Jonville. 
Questo afEsso è fazioso, poiché a termini del decreto re­
centemento fatto dall'Assemblea nazionale, il territorio 
francese è vietato a tutti i membri dèlia già famiglia reale, 

Borsa di Parigi del M maggio. 
— 3 0/0 — 47 75. 
— 5 0/0 — 68. 75. 
Azioni della Banca* '1265. 

LIONE '— 2 giugno ( Peuple Soùv. ) 
Scene deplorabili successero' ieri nella tìòstrtì città. 

Molti operai; dei cantieri nazionali s'hnpàdronirono di alcune 
casse d* armi sui loro passaggio per PeracWe. Subito accorse 
sul luogo uno squadrone di­cavallerìa trovò gli operai sud­
detti disposti in battaglione, e pronti ad una resistenza, 
ond'è che i dragoni animati da uh sentimento che non sa* 
premino lodare abbastanza,^ si ritirarono. Ad essi però sot­
tentrò la truppa di linea, la quale giunse a far prigionieri 
una trentina di quei perturbatori. 

Ristabilita la calma, il commissario fece molte perqui­
sizioni damiciiiarie sequestrando quantità considerevole 
d'armi, e munizioni. Ci si dice che gli operai siano stati 
sedotti e provocati a quell'atto di violenza da due individui 
i qualiair avvicinarsi delle truppe presero la fuga, sottraen­
dosi così alle mani della giustizia. 

SVIZZERA 
BERNA. — Giusta rapporti ufficiali, il reggimento 

Bernese a Napoli (Colonneìlò'&ingins), nella giornata del 45 
ebbo 1­4 sottofficiali e soldati uccisi, e 84 feriti. Gli ufficiali 
morti sono i capitani Murait e de Stiirler, il tenente Gumoes 
e l'aiutante maggiore Steiger: altri 6 ufficiali sono feriti. Il 
re ha fatto sborsare un mese di soldo a tutti i soldati che 
barino preso parte al'combattimento. Il Colonnello Gingìns 
che venne ferito alla testa del suo reggimento fu ammesso al 
riposo con rango di generale e 2(3 del sòldo, ed il tenente 
cojonnallo MursU fu promosso a Golonnbllo. 

SPAGNA 
mmO ~27wggio: . 
Le Provincie continuano a mantenersi tranquilla, Lrç 

regina dietro l'intercessione di sua sorella fu generosa del 
perdono1 ad un sergente compromesso nella insurrezione di 

iviglia. 
— Corse ^voce ieri che, vi sarebbe una modificazione 

nçl gabuietto e che. il §ig. Beltran de Lis verrebbe rimpiaz­
zato al ministero delle finanze dal sig. fllon; parrebbe che 
il sig. Beltran de Lis sia in disaccordo co' suoi colìeghi su 
qualche importante questione, ciò che avrebbe motivato l'of­
ferta della sua demissione; si ognora se sia stata accettata 
dalla regina. 

INGHILTERRA 
Camera dei Comuni. 

LONDRA. — 29 maggio. (Times): 
Il sig. Jieogh chiede se sia verq che nel prpf;espQ dç.l 

sig, Mitcneir tutti i cattòlici romani, in numero di 18 sieno 
st&ti esclusi dal giuri dal procuratore generale. 

Lord Jtohn Russell: « Non devo entrare in dettagli sul 
processo del sig, Mitchell. Quanto a quelli del sig. O'Brien 
e Meagher, ho lettere del lord luogotenente che dichiarano 
che mai in Irlanda si ricusarono giurati per causa d' opinioni 

| pplitìcheo religiose. » Una discussione che lon) Russell quali­
ficò d'irregolare e che non ebbe importanti resultamenti ebbe 
luogo sulla costituzione dei giurati in Irlanda. 
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* ^ La Camera si formò in comitato sulle leggi della Navi­
gazione, '' ; 

•— L' interesse che si attacca alla quistione relativa al 
sig; Bulwersi accrebbe dai rinnovamento 4el romorecorso, 
alcune settimane sono, che lord Palrnerston sì ritirerebbe 
dagli affari esteri, e che prenderebbe il suoi luogo lord Cla­
rendon, passando al governo d'Irlanda lord...Bordingè. Que­
sto romore acquista consistenza nella città. L' ultima scelta, 
soprattutto per l'Irlanda, sarebbe perfettamente appropriata 
alla situazione attuale del paese. é . 

— Nella seduta della Camera de' Goinlini il sig. Wurd 
ha annunciato che una riduzione di 600,000 lire sterlinft.sa­
rebbe fatfo nel Budget della marinaT anno venturo. 

30 maggio (itforn. C/iron):;^ 
Camera dei Lord. 

Il eonte di Lucati chiede che sia nominato un comi­

tato per riconoscere quali sieno stati gli effetti dell' appli­

cazione delle leggi sui poveri in Irlanda. L'oratore si mara­

viglia .che i ministri di S. M. non abbiamo presentato qual­

che misura propria a mitigare il rigore col.quale questa legge 
pesa su certi indivdui. 

Camera dei comuni 
Il sig. Roche chiede al ministro dell' interno se sia sua 

intenzione di eseguire a tutto rigore la sentenza che il 
banco della regina in Dublino ha pronunziato contro il sig. 
Mitchell. Questa sentenza è crudele e fuori di proporzione 
col delitto. 

Ilsig, Grey. Non farò osservazione agli epiteti che 
1'onorev. membro dà alla sentenza de'giudici di Dublino; 
mi limiterò a rispondergli che il governo ha dato ordine 
formale perchè venga eseguita la sentenza. 

Appena giunse a Londra la notizia della sentenza del 
sig. Mitchell, i club del repeal e dei cartisti si raduna­

rono a Clerlmivvell­green sotto la presidenza del sig. Wil­

liams, poi si misero in marcia per Old­street­road ; erano 
allora circa 7000. A Smithfield la processione contava 
40,000 che marciavano su 42 di fronte in buon ordine. Si 
credeva che i confederati avrebbero avuto pensiero di di­

rigersi verso il palazzo di Buckingham. La polizia avendo 
loro dichiarato che non potevano dirigersi da quel lato, 
presero la strada di Finsbury­Square (piazza). Per mer­

coledì sera si fissò un altra riunione. Regna gran, mistero 
sulle loro mire. Molti fra dì loro avevano ormi nascoste. 

F 

Î LANDA­DuBUNO 27 maggio ( Times ). 
Dòpo aver subito il giudizio che lo condanna per inci­

tamento alla rivolta alla deportazione oltremare per quatr 
lordici anni il sig. Mitchell scortato da un forte distacca­
mento di cavalleria fu tradótto a bordo del regio vapore 
iS/tcerwater che parti per l'isola di Spike. Vi era gran folla 
ad accompagnarlo che lo acclamò grandemente. Non che ve­
stito come un delinquente era fortemente incatenato. Una 
sottoscrizione fu aperta per la moglie e pei figli suoi. La si­
gnora Mitchell quantunque giovanissima ò madre di 4 figli il 
maggiore dei quali ha 9 anni ! La colletta per Y infelice sposa 
e tenera madre, ih pochi giorni ammontava già a 400 lire 
sterline. 

Alla rappresentazione sul Teatro Reale di Dubli­
no , dopo la condanna del sig. Mitchell alcuni 
della galleria proposero una salve d' applausi 
dannato. 

individui 
pel con' 

GERMANIA 
AUSTRIA VIENNA — 27 maggio: 
Nel supplemento alla Gass. ài Vienna del 27 leggiamo 

una dichiarazione del ministero della guerra, colla quale ri­
batte 1* accusa fattagli da vari fogli, di avere cioè poco prov­

veduto finora'hd inviare efficaci rinforzi ali* armata d'Italia. 
Ei dimostra che dal 15 marzo in poi sono stati inviati in Ita­

lia e nel Tirolo 44 battaglioni e \A squadroni di truppe 
con 80 cannoni, e molte batterie di razzi e di assedio. 

Il ministero assicura che calcolando Y i. r. truppe sotto 
il maresciallo Radctzky presso Verona, ì corpi necessari nel 

-■ 

Tjrphyl* armata finora agli ordini del generale Nugent, e 
quelja di riserva,tçhç forma il Juog. mares, barone Welden 
siili' Isonzo, il numero di soldati che hanno da agire in Ita­

lia, ammonti già adesso a ­100,000 uomini, non ponendo in 
conto­.le guarnigioni dell' Istria. 

— ÌÓ maggio. 
r* Il conte Hoyos è stato rilasciato sulla sua parola 

d' onore ed è partito per Badeo. Gli operaj si ritirano dalla 
città e quasi tutte le barricate sono scomparse. L'Università 
ha inviato deputati nelle provincie per dare spiegazioni in­

torno agli ultimi avvenimenti. Alla cassa di Risparmio con­

tinua T affluenza per ritirare i depositi, e pare che le nuove 
Banco­note di uno e due fiorini si accettino con minor dif­

ficoltà. Le poste hanno ripreso la loro regolarità. Wessenberg 
assumerà decisamente il portafoglio degli affari esteri. 

Questa mattina quattro Ulani si sono presentati in Asola. 
Comparsi davanti quel Comitato pretesero che loro fosso ri­
lasciata una dichiarazione, dalla quale appariva attestata la 
loro presenza in quella città. 

Nessuna violenza venne operata; nessuna minaccia. 
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Non si conosce se fossero,séguiti da qualche corpo di 
austriaci, ; ' ; 

. —Il Palatino dì.Ungheria ha ordinato al BanodlCroazia 
di attivare li legge marciale, ingenerale gli affari della CrOa­;; 
ziàin^accia all' Ungheria s'intorbidiscotìo assttfr; Dicesi cir­ > 
colare a Gratz una petizioiie dejjjji Sloveni, 'Itf. quale domanda: 
d.che la stirpe degli Sloveni, politicamente divisa nei governi 
di Lubiana, di Gratz e di Trieste, si unisca iti un regno di 
Slovenia con Una propria separata Dieta provinciale: 2 che 
là lingua slavonica sia introdotta nelle scuole e negli uffici : 
3. che la Slovenia non venga congiunta alla Confederazio ne 
germanica. v 

RUSSIA 
26 maggio (Gazt. Univ. Austr. ): 

■V Sappiamo da fonte autentica che la Russia ha dichiarato 
al Gabinetto Prussiano che, se le truppe prussiane non isgom­
bravano il lutland, si sarebbe ciò considerato come un casus 
beiti. 

AMERICA 
STÀTKJNIT! — NUOVA YORK 

Le politiche convulsioni che agitano quasi tutta l! Eu­

ropa fanno temere anche da noi qualche reazione. Il com­

mercio langue, e Io scoraggiamento invade quasi tutte le per­

sone. Il Congressi si occupa ora del' Yucatan. Fu proposto 
un ammendamento per dichiarare che non si sarebbe unito 
agli Stati Uniti. Le notizie che si hanno dal Messico sono del 
28 aprile. Esso­annunziano che quella capitale si Irova in 
una condizione assai deplorabile. Bande di guerillas infestano 
le campagne. I viaggiatori vengono assassinati. Le diligenze 
saccheggiate, i cittadini uccidi per private vendette. Il com­

mercio è affatto paralizzato. La maggior parte dei cittadini 
sperario in una immediata unione cogli Stati Uniti. Essa la 
riguardano come T unico mezzo per ovviare ai continui disor­

dini e guarentire le vite e le proprietà dei cittadini. 
Il generale Scott si è imbarcato a Vera Croce il 30 

aprile sul S. Petersburg per ritornare a Nuova York, 
Una rivoluzione è scoppiata a S. Domingo. Il capitano 

Williams che recò tale notizia lasciò la popolazione che si 
batteva colle truppe a Port au Prince. * 

Lé nolizie di Venezuela sono del 30 aprile. Il console 
inglese dovea abbandonare quella città, ove la guerra civile 
si era nuovamente accesa. 

NOTIZIE D E L L A S E R A 
h 

Leggesì nella Gaz. di Fir. d' oggi ; 
Baltaglione Universitario Toscano. 

Stato nominativo dei morti, feriti e smarriti 
nella giornata del 29 maggio 4848, 

( Rettificazione della noia precedente ) 
Ujfisiali. 

Capii. Leopoldo Pilla, lasciato raorlalmonlo ferito sul Campo — 
Capii. Giuseppa Ginnasi,, della Guardia ponliflv­ia B aggregalo al 
■Battaglione, rimasto ferito e sul campo. 

Bassi Uffiziali e Comuni. 
Morii. — Darsellotll tolgi, rimasto morto sul campo — Sforzi 

Temistocle idem — Luti HalTaello, ferito morlalrfienle; Irasportalo 
a Gollo ove mori— Sani Olitilo, rtmaslo morlo sul campo — Ber­
nini ­Ulccardo, mortalmente ferito e lraspor|ato allo Grazie ove mori 
— Corsi Cosare, morto sul campo. 

Feriti. — * Albergottl Alessandro, loggermenle ferito In un piede 
o trasportalo nello Spéciale di Brescia — Glarrò Massimiliano, leg­
germente ferito e tornato a Firenze — Molo Angiolo, forilo: so 
gli amputarono Irò dita, — PierolU Luigi, gravemente tarilo all'ar­
ticolazione della coscia — Guerrazzi Ferdinando, gravemente ferllol 
In un braccio e presentomenle nello Spedale di Bozzolo — Zol, 
gravemenlo ferito in* ambedue le gambe rimasto sulla strada di 
Curlalone — Sarlosclii Glo. Battista, ferito in un braccio ora allo 
Spedalo di Brescia — Molinarl Gennaro, leggorraenlb ferito In una 
gota — Parenli Paolo, leggormonle ferito nella lesta e gfa recu­
perato — Còsta Rtghinl Cario, loggermenle ferito nel collo e già re­
cuperato — Luciani Luciano, forilo: so gli è amputata la mano 
sinistra; nel fargli l'operazione mostrò mollo coràggio ed esclamò 
« VivaVUatia— Nuli Curio, gravemenlo ferito nei petto: e ora allo 
Spedale di Brescia ­­ Brachlnl Angiolo, ferito di flanco in una natica 
­­ Amadel Licurgo, ferito: se gli ò amputalo un dito ed è presort­̂  
temente alio Spedale di Brescia. ,. 

Smarriti — Darci Gaetano — Klgoll Giuseppe — Bonfanti Can.0 

Riccardo ~ CairarolllMieii'ele — (ìinl Antonio — Vincenti Carlo —Be­
llini Zenone­­Brilli Lorenzo ­ Cecchl Giuseppe, arrivalo felicemente 
a Firenze e soccorso generosamente a Reggio dal sig. Giacomo 
Maflei ­ Ghezzi Giuseppe­­Colombi Cesare­­Fieri! Felice ­• Banda­
nelll Antonio­Slocchi Felice ­­ Tarugl Tarugio —.Derni Angiolo — 
Guazzi Elviro­Santini Silvano ­­Plmlli Ottavio. 

­­Malslnlolis Michele — Blaglotll Glovacciiino — Ademollo N. 
— Si dico dio questi Ire allraveisarono la trincera col mi­
lite Bugazzl per spingersi coragglosamonto nel campo ne­
mico. il Bugazzl retrocesse; degli altri ­s' ignora la 
"sorte —, 

Angelolll Temistocle­­Aldi Olinto — Bechelll Alberto, 
Non tutti gli individui di quest' ultima categoria de­

vono considerarsi come perduti : è sperabile che ulte­

riori notizie ci faranno conoscere che varj dì essi sono 
salvi. 

Ci è grato di poter pubblicare la seguente lettera di 
S. E. il Ministro della Guerra Franzini al tiostro Incari­

cato di affari a Milano, sig. Prof, Matleucci 
Da Valleggio E> giugno. — « Ho scritto incontanente 

al Maresciallo Radclzky richiedendo di liberare sull' istante 

» 
' >­:­­r­ ■ Ì% 

il sig. Capitano CiprìanL ju tante di Campo del General De 
Ijûugier, Come pròrìspostà mj .ruggmiglierò, h S. V. accer* 
tandola fin d" ora'chVhon tralascerò occasion^ per protestare 
contro la presiGi'di quell'Uffiziale, e per richiedergli quando 
mi sia restituito. E éc. » 

i . 

— Quosttì sera son partiti per Bologna ondo prender parto 
alla guerra itàlica trenta quattro Uffizlali Póllacclu giunti 
questa mattiha dà Livorno le persone che si ritrovavano alla 
loro partenza applaudivano alla Polonia. 

Essendo 11 sotloscrlUo vonulo In cognizione che I Militi Cittadini 
della seconda Compagnia del Baitagllono Pratose, di cut egli ò Capi. 
làno In seconda, pubblicarono un' Indirizzo al Generalo D'Arco Fer­
rari, col quale manifestavano 11 loro cordoglio per non essere sialo 
promosso al grado di Capitano nella quinta del secondo Ualtagllono, 
nella quale.lutlora serve come Tenente, e contento di quel posto­
si sonte in dovere di esprimere al suol conpIUadlnl e commilitoni 
Pratesi, I senllmenil I più vivi di graliludlne, assicurandogli n un 
(empo di ritenere un tale generoso atto, come pegno di quell'amore, 
die legar deve 1 cuori dogli Italiani tutti In questo solenne momento 
in cui sta compiendosi il nazionale riscatto. 

Viva rUnione! Viva Vinèipendenxa Itatiana! 
Il Tunente ADRIANÔ  ZAIUNI. 

La Parrocchia di S. Iacopo tra fossi offre in quest'anno un lode­
vole esemplo di vlflù cllladlna, senza togliere all'edlllcazlono delfe­
dell. 

Negli anni precedenti facovasi una questua 11 cui resultato veniva 
speso per la processiono del Corpus Domini. Quest'anno Invece la 
questua sarà a profltlo del Colpitalo Islllullo per soccorrerò al prodi 
noslri fralelli cho combattono ia guerra dell'Indipendenza Italiana. 

Ondo evllaro qualunque Inconveniente le offerte, saranno esclu­
sivamente raccolle da una dcpulazlone guidata dal Curato o sariì 
pubblicalo un rendiconto. 

Possa questo esempio trovar molti imitatorj In Ilalia, e la Ueil­
gione avrà anche un nuovo titolo per esser benemerlla del Risorgi­
mento Italiano. 

BAGPM DELLA P U Z Z O L E N T E 
Il primo di Giugno avrà luogo l'apertura di quesll Bagni situati 

a brevissima disianza da Livornn in un'amena vallala apparienenle 
alla lenuta di Limone. L'eflìcacla dell'acqna della puzzolente ricca 
di gns­solfldo­ldrlco apparve grandissima In special modo con Irò Io 
maialilo chlanee, contro I reumi e conlro le afTezioni Istoriche e ner­
vose In genere. È pubblicato un opuscolo In cui si dà conio di ini­
portanti guarigioni ottenute con queste apque: allo storio che In esso 
si leggono non poche altro ne vanno aggiunte le quali saranno pub­
blicale in breve. Lo Stabllimenlo ò provveduto di ogni comodila. Si 
atmiuno del piccoli quartieri ammobiliati In una villetta fabbricata 
presso lo Slabiùmento medesimo. 

Livorno, li 13 Maggio 1848. 

ALLA LIBRERIA BETTIN1 PIAZZA S. GAETANO 
GIOBERTI, Apologia del libro Intliohilo fi Gesuita Moderno.con 

alcune considerazioni Intorno al Risorgimento Italiano: un voi. In 
8.° Parigi 1949. Prezzo paoli venti. 

AMMINISTRAZIONE 
dei Pacchetti postali a Vapore della Repubblica francese 

In seguito di Ordini giunti in Livorno fi 3 corrente 
SI previene II pubblico che per I viaggi periodici che I suddolll 

vapori fanno per lì Levante nel giorni 3 13 e 23 di ciascun racsa 
si prenderanno passeggeri anche da Livorno per Messina. 
­ La Tariffa ha Livorno per Messina e viceversa è la seguente: 

l.a Classe franchi 130 
2.a « 82 
3.a « SS 
4.a « 34 

Dirigersi al Sig Fratelli Pignatol In Via Grande In Livorno. 

AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
P A C C H E T T I A VAPORE 
Napoletani, Sardi e Francesi. 

LA MARIA ANTONIETTA 

Eeduco da Marsilla partirà dal porlo di Livorno, Sabato IO. Giu­
gno corr. a oro 4 pom. per Civitavecchia e Napoli. 

LA VILLE DE MARSEILLE 
tteduce da Marsina partirà dal Porlo di Livorno, Sabalo 10 Glu 

gno corr. a oro 4 pom. per Genova e Marsina. 
P. Guiu.r. 

P A S S E G G I E R I 
Dal O al 31 Maggio 1848 Numero 20537. 
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